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Organi sociali e Collegio sindacale 
 

 

Consiglio di Amministrazione 
  

Presidente del Consiglio di Amministrazione Da Pozzo Giovanni 

Consigliere Giacchetta Achille 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Valli Carlo Edoardo 

Mareschi Danieli Anna 

Federzoni Francesca 

         

Il mandato al Consiglio di Amministrazione è stato conferito in data 18 aprile 2018 e scade con l’Assemblea 

dei Soci chiamata ad approvare il bilancio al 31 dicembre 2020.  

 

Comitato per il controllo analogo 
  

Presidente del Comitato per il controllo analogo 

Componente 

Componente 

Gigante Natalino 

Pilutti Maria Lucia 

Mauriello Domenico 

         

Il mandato al Comitato per il controllo analogo è stato conferito in data 18 aprile 2018 e scade con 

l’Assemblea dei Soci chiamata ad approvare il bilancio al 31 dicembre 2020.  

 

Collegio sindacale 
 

Sindaco unico 

 

Antonio Guastoni 

Il mandato al Sindaco unico scade con l’Assemblea dei Soci chiamata ad approvare il bilancio al 31 

dicembre 2020. 

 

  



Promos Italia S.c.r.l. – Bilancio al 31 dicembre 2018 4 

Bilancio di esercizio 
 

STATO PATRIMONIALE 
  

ATTIVO 
Bilancio 31/12/2018 

 

B) Immobilizzazioni   
 

I Immobilizzazioni Immateriali 1.818 
 

Totale Immobilizzazioni 1.818 
 

C) Attivo circolante   
 

II Crediti:    
 

 esigibili entro l'esercizio successivo 13.334 
 

 esigibili oltre l'esercizio successivo  

 

Totale Crediti 13.334 
 

III Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni  

 

IV Disponibilità liquide 284.721 
 

Totale attivo circolante 298.055 
 

Totale Attivo 299.874 
 

 

 

PASSIVO 
Bilancio 31/12/2018 

 

A) Patrimonio Netto   
 

I - Capitale 200.000 
 

VI – Versamenti in c/to futuro aumento c.s. 150.000 
 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio (152.140) 
 

Totale Patrimonio Netto 197.860 
 

D) Debiti:    
 

 esigibili entro l'esercizio successivo 

 esigibili oltre l'esercizio successivo 
 

102.013 
 

 

Totale debiti 102.013 
 

Totale Passivo 299.874 
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CONTO ECONOMICO 
 

 
 

Bilancio 31/12/2018 

 

A) Valore della produzione  

 

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni  

 

5) Altri ricavi e proventi  

 

Totale valore della produzione  

 

B) Costi della produzione   
 

6) materie prime, sussidiarie, consumo e merci  

 

7) servizi 79.867 
 

8) godimento beni di terzi  

 

9) personale:   
 

                  a) salari e stipendi 58.741 
 

                  b) oneri sociali 22.021 
 

                  c) trattamento di fine rapporto 3.422 
 

Totale costi del personale 84.184 
 

10) ammortamenti e svalutazioni   
 

a) ammortamento immobilizzazioni immateriali 455 
 

14) oneri diversi di gestione 572 
 

Totale costi della produzione 165.078 
 

Differenza tra valore e costi della produzione (165.078) 
 

C) Proventi e oneri finanziari   
 

16) Altri proventi finanziari   
 

d) proventi diversi dai precedenti 88 
 

17) Interessi ed altri oneri finanziari   

 

Totale proventi e oneri finanziari  88 
 

Risultato prima delle imposte (164.990) 
 

22) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti,  

 

      differite e anticipate (12.850) 
 

23) Utile (perdita) dell'esercizio (152.140) 
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Nota Integrativa 

sul bilancio al 31 dicembre 2018 

 

Introduzione alla Nota integrativa 

Signori Soci, 

presentiamo per la Vostra approvazione il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018 che 

evidenzia una perdita d'esercizio di Euro 152.140 e di cui la presente Nota Integrativa costituisce 

parte integrante. 

La Società è stata costituita in data 18 aprile 2018 con atto Dott. Giancarlo Castorina, Notaio in 

Roma, repertorio n. 83563 e rogito n. 14687 ed inizialmente con capitale sociale di Euro 

200.000,00 interamente sottoscritto e versato. 

La Società è costituita ai sensi degli artt. 2615-ter e 2462 e seguenti del Codice Civile, non ha 

scopo di lucro ed è organismo di diritto pubblico ai sensi dell’art. 3, comma 1, del D.Lgs. n. 

50/2016. La Società ha per oggetto le attività di informazione, formazione, supporto organizzativo 

e assistenza alle piccole e medie imprese per la preparazione ai mercati internazionali, a tal fine la 

Società realizza le iniziative decise dai consorziati per il perseguimento dei loro obiettivi 

istituzionali.  

Nel periodo la Società ha posto in essere le attività richieste dal Codice Civile e/o da specifiche 

disposizioni di Legge, per poter chiamare i Soci in Assemblea straordinaria per discutere e 

deliberare l’aumento del capitale sociale da Euro 200.000,00 ad Euro 2.000.000,00 in parte con 

conferimenti aziendali ed in parte con l’esecuzione di versamenti.  

A tal fine ed al compimento dell’incarico conferitogli dall’Unione Italiana delle Camere di 

Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura, il Dott. Luciano Quadrini ha redatto le stime 

peritali previste dall’art. 2465 del C.C. ed inerenti le aziende Promos, S.I.D.I Eurosportello, 
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PRO.M.EC, e i rami d’azienda I.TER e WTC World Trade Center Genoa, che a parziale esecuzione 

del citato aumento del capitale sociale verranno conferite rispettivamente dai soci: 

 Camera di Commercio di Milano Monza Brianza Lodi (azienda Promos),  

 Camera di Commercio di Modena (azienda PRO.M.EC),  

 Camera di Commercio di Ravenna (azienda S.I.D.I Eurosportello), 

 Camera di Commercio di Pordenone e Udine (ramo d’azienda Imprese e Territorio I.Ter),  

 Camera di Commercio di Genova (ramo d’azienda WTC World Trade Center Genoa). 

L’Assemblea straordinaria del 31 gennaio 2019 ha deliberato l’aumento di capitale sociale ad 

Euro 2.000.000,00 eseguito in parte con i conferimenti in natura sopra elencati ed in parte in 

denaro, in merito si rimanda al commento analitico presente nel paragrafo Informazioni sui fatti 

di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio. 

La Società è attualmente partecipata dall’Unione Italiana delle Camere di Commercio Industria 

Artigianato e Agricoltura per il 37%, dalla Camera di Commercio di Milano Monza Brianza e 

Lodi per il 35%, dalla Camera di Commercio Industria Artigianato di Pordenone e Udine per il 

10%, dalla Camera di Commercio Industria Artigianato di Ravenna per il 5%, dalla Camera di 

Commercio Industria Artigianato di Modena per il 5%, dalla Camera di Commercio Industria 

Artigianato di Genova per il 5% e dall’Unione Regionale delle Camere di Commercio Industria 

Artigianato e Agricoltura  della Lombardia per il 3%. 

Il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018 è stato redatto in conformità alla normativa 

del Codice Civile, così come modificata dal D.Lgs. n. 139/2015 (il “Decreto”), interpretata ed 

integrata dai principi contabili italiani emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (“OIC”) in 

vigore dai bilanci con esercizio avente inizio a partire dal primo gennaio 2016. In merito si precisa 

che nel corso del 2016 sono stati modificati e aggiornati molteplici principi contabili nell’ambito 

del processo di revisione avviato dall’OIC a seguito dell’avvenuto recepimento nella normativa 

nazionale, tramite il Decreto, della Direttiva 2013/34/UE (c.d. “Direttiva Accounting”). 

In data 28 gennaio 2019 l’OIC, sulla base dell’esperienza maturata dagli operatori durante la fase 

di prima applicazione dei principi contabili, ha pubblicato alcuni emendamenti ai principi contabili 

stessi. 
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Di seguito si elencano i principi in vigore che sono stati oggetto di revisione da parte dell’OIC: 

Titolo Descrizione 

OIC 7  Certificati verdi (abrogato) 

OIC 28 Patrimonio netto 

OIC 32 Strumenti finanziari derivati 

Il Bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale (preparato in conformità allo schema previsto dagli 

artt. 2424 e 2424-bis del Codice Civile), dal Conto Economico (preparato in conformità allo 

schema di cui agli artt. 2425 e 2425-bis del Codice Civile) e dalla presente Nota Integrativa, redatta 

secondo quanto disciplinato dagli artt. 2427 e 2427-bis del Codice Civile. 

La Nota Integrativa che segue analizza ed integra i dati di bilancio con le informazioni 

complementari ritenute necessarie per una veritiera e corretta rappresentazione dei dati illustrati, 

tenendo conto che non sono state effettuate deroghe ai sensi degli articoli 2423 e 2423-bis del 

Codice Civile. 

Il Bilancio viene redatto in forma abbreviata, ai sensi dell’art. 2435-bis del Codice Civile, poiché 

si tratta del primo esercizio sociale. 

Criteri di formazione 

Postulati e principi di redazione del bilancio 

In aderenza al disposto dell’art. 2423 del Codice Civile, nella redazione del Bilancio si sono 

osservati i postulati generali della chiarezza e della rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria della Società e del risultato economico dell’esercizio. 

La rilevazione, valutazione, presentazione e informativa delle voci può differire da quanto 

disciplinato dalle disposizioni di legge sul bilancio nei casi in cui la loro mancata osservanza abbia 

effetti irrilevanti sulla rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 

finanziaria della Società e del risultato economico dell’esercizio.  

A tal fine un’informazione si considera rilevante, sulla base di aspetti qualitativi e/o quantitativi, 

quando la sua omissione o errata indicazione potrebbe ragionevolmente influenzare le decisioni 
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prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio dell’impresa. Ulteriori criteri specifici adottati per 

declinare il concetto di irrilevanza sono indicati in corrispondenza delle singole voci di bilancio 

quando interessate dalla sua applicazione. La rilevanza delle singole voci è giudicata nel contesto 

di altre voci analoghe. 

Si sono inoltre osservati i principi statuiti dall’art. 2423-bis del Codice Civile come di seguito 

illustrato. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva della 

continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto. 

Per ciascuna operazione o fatto, e comunque per ogni accadimento aziendale, è stata pertanto 

identificata la sostanza dello stesso qualunque sia la sua origine ed è stata valutata l’eventuale 

interdipendenza di più contratti facenti parte di operazioni complesse. 

Gli utili o le perdite indicate in Bilancio sono esclusivamente quelli realizzati alla data di chiusura 

dell’esercizio. 

I proventi e gli oneri indicati sono quelli di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla 

data di incasso o pagamento. 

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo 

la data di chiusura dell’esercizio. 

Gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati ed iscritti separatamente. 

A norma dell’art.2423-ter, comma 2, del Codice Civile, le voci precedute da numeri arabi possono 

essere ulteriormente suddivise, senza eliminazione della voce complessiva e dell’importo 

corrispondente; esse possono essere raggruppate soltanto quando il raggruppamento, a causa del 

loro importo, è irrilevante per la rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale 

e finanziaria della Società e del risultato economico dell'esercizio o quando favorisce la chiarezza 

del bilancio. In questo secondo caso la Nota Integrativa contiene distintamente le voci oggetto di 

raggruppamento. 

A norma dell’art. 2423-ter, comma 2, del Codice Civile, le voci precedute da numeri arabi possono 

essere ulteriormente suddivise, senza eliminazione della voce complessiva e dell’importo 
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corrispondente; esse possono essere raggruppate soltanto quando il raggruppamento, a causa del 

loro importo, è irrilevante per la rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale 

e finanziaria della società e del risultato economico dell'esercizio o quando favorisce la chiarezza 

del bilancio. In questo secondo caso la Nota Integrativa contiene distintamente le voci oggetto di 

raggruppamento.  

Il bilancio è redatto in unità di Euro. 

Le informazioni della presente Nota Integrativa relative alle voci dello Stato Patrimoniale e delle 

connesse voci di Conto Economico sono presentate secondo l’ordine in cui le relative voci sono 

indicate nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico ai sensi dell’art. 2427, comma 2, del 

Codice Civile. 

Continuità aziendale 

Ai sensi dell’art. 2423-bis comma 1 n. 1 Codice Civile “la valutazione delle voci deve essere fatta 

(…) nella prospettiva della continuazione dell’attività”. Il documento OIC 11 precisa, al riguardo 

che occorre tenere conto del fatto che l’azienda costituisce un complesso economico funzionante 

destinato, almeno per un prevedibile arco temporale futuro, alla produzione di reddito. Il presente 

bilancio d’esercizio è stato redatto secondo il presupposto della continuità aziendale. 

Criteri di valutazione 

I criteri di valutazione delle varie voci di bilancio sono conformi a quelli stabiliti dall’art. 2426 del 

Codice Civile e dai principi contabili di riferimento. Tra i postulati di bilancio vi è anche la 

continuità con l’esercizio precedente nell’applicazione dei criteri di valutazione adottati per la 

redazione del bilancio. 

Peraltro le novellate norme di legge ed i singoli principi contabili hanno previsto regole di 

transizione ai nuovi criteri di valutazione che consentono alle società di operare alcune scelte in 

merito alla loro applicabilità nel primo esercizio di adozione ed in quelli successivi. 

Nel presente Bilancio il postulato sopra citato è venuto meno con riferimento a quelle voci che 

sono state impattate dalle modifiche al quadro normativo illustrate nella sezione “Introduzione”, 
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siano esse dettate dalla legge, siano esse dovute alle scelte operate secondo la previsione normativa 

ed i principi di riferimento. 

I più significativi criteri di valutazione e regole di prima applicazione adottati sono di seguito 

illustrati, con specifica indicazione delle scelte operate tra più alternative contabili qualora 

consentite dal legislatore. 

Immobilizzazioni 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte nell’attivo di Stato patrimoniale al costo di acquisto 

e vengono ammortizzate in quote costanti in funzione della loro utilità futura. 

Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento e di svalutazione. 

L'ammortamento è stato operato in conformità al seguente piano prestabilito, che si ritiene assicuri 

una corretta ripartizione del costo sostenuto lungo la vita utile delle immobilizzazioni in oggetto: 

Voci immobilizzazioni immateriali Periodo 

Costi di impianto ed ampliamento 5 anni in quote costanti 

Attivo circolante 

Crediti  

I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono rilevati 

nell’attivo circolante in base al principio della competenza quando si verificano le condizioni per 

il riconoscimento dei relativi ricavi. 

I crediti che si originano per ragioni differenti sono iscritti se sussiste “titolo” al credito e dunque 

quando essi rappresentano effettivamente un’obbligazione di terzi verso l'impresa; se di natura 

finanziaria sono classificati tra le immobilizzazioni finanziarie, con indicazione della quota 

esigibile entro l’esercizio successivo. 
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Le imposte anticipate e differite sono calcolate sull’ammontare cumulativo di tutte le differenze 

temporanee dell’esercizio, applicando le aliquote fiscali in vigore nell’esercizio nel quale le 

differenze temporanee si riverseranno, previste dalla normativa fiscale vigente alla data di 

riferimento del bilancio. 

Disponibilità liquide  

I depositi bancari sono valutati secondo il principio generale del presumibile valore di realizzo che 

coincide col valore nominale in assenza di situazioni di difficile esigibilità. 

Il denaro ed i valori bollati in cassa sono valutati al valore nominale. 

Passivo 

Patrimonio netto  

In tale voce vengono rilevate tutte le operazioni di natura patrimoniale effettuate tra la Società e i 

soggetti che esercitano i loro diritti e doveri in qualità di Socio unico.  

L’aumento di capitale sociale è rilevato contabilmente solo successivamente all’iscrizione 

dell’operazione nel registro delle imprese, così come disciplinato dall’articolo 2444, comma 2, del 

Codice Civile. In tal caso l’ammontare corrispondente è rilevato in un’apposita voce di patrimonio 

netto (diversa dalla voce “Capitale”), che accogliere gli importi di capitale sottoscritti dai Soci, 

che saranno successivamente riclassificati al verificarsi delle condizioni sopra descritte. 

Trattamento di fine rapporto 

Tale voce non è valorizzata in considerazione del fatto che il personale in forza nell’esercizio ha 

optato per il versamento a un fondo di previdenza complementare. La quota di TFR maturata nel 

periodo e in attesa di essere versata trova rappresentazione all’interno dei debiti verso istituti di 

previdenza. 
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Debiti  

I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti nello Stato Patrimoniale quando rischi, oneri 

e benefici significativi connessi alla proprietà sono stati trasferiti sotto il profilo sostanziale. I debiti 

relativi a servizi sono rilevati quando i servizi sono stati resi, ossia la prestazione è stata effettuata. 

I debiti finanziari sorti per operazioni di finanziamento e i debiti sorti per ragioni diverse 

dall’acquisizione di beni e servizi sono rilevati quando esiste l’obbligazione dell’impresa verso la 

controparte, individuata sulla base delle norme legali e contrattuali. 

Nella voce acconti sono invece accolti gli anticipi ricevuti da clienti per forniture di beni o servizi 

non ancora effettuate. 

Il valore dei debiti è ridotto successivamente per gli ammontari pagati, sia a titolo di capitale sia 

di interessi. 

Conto economico 

Costi 

I costi di acquisto sono rilevati in base al principio della competenza.  

Vengono rilevati tra i costi non solo quelli d’importo certo, ma anche quelli non ancora 

documentati per i quali è tuttavia già avvenuto il trasferimento della proprietà o il servizio sia già 

stato ricevuto. 

Proventi e oneri finanziari 

Includono tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico d’esercizio connessi con 

l’attività finanziaria della società e vengono riconosciuti in base alla competenza temporale di 

maturazione. 
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Imposte sul reddito dell’esercizio 

Le imposte dirette a carico dell’esercizio sono iscritte in base alla stima del reddito imponibile, in 

conformità alle disposizioni di legge ed alle aliquote in vigore, tenendo conto delle eventuali 

esenzioni applicabili. 

Viene inoltre effettuata l’analisi dell’esistenza di differenze temporanee tra i valori di bilancio 

dell’attivo e del passivo ed i corrispondenti valori rilevanti ai fini fiscali e/o tra i componenti di 

reddito imputati a Conto Economico e quelli tassabili o deducibili in esercizi futuri ai fini 

dell’iscrizione delle imposte di competenza, secondo quanto prescrive l’OIC n. 25. 

In presenza di differenze temporanee imponibili sono iscritte in bilancio imposte differite passive, 

salvo nelle eccezioni previste dall’OIC 25. 

In presenza di differenze temporanee deducibili vengo iscritte imposte differite attive in bilancio 

solo se esiste la ragionevole certezza del loro futuro recupero. 

Le imposte anticipate e differite sono calcolate sull’ammontare cumulativo di tutte le differenze 

temporanee dell’esercizio, applicando le aliquote fiscali in vigore nell’esercizio nel quale le 

differenze temporanee si riverseranno, previste dalla normativa fiscale vigente alla data di 

riferimento del bilancio. 

Ai fini della classificazione in bilancio, i crediti e debiti tributari vengono compensati solo se 

sussiste un diritto legale a compensare gli importi rilevati in base alla legislazione fiscale e vi è 

l’intenzione di regolare i debiti e i crediti tributari su base netta mediante un unico pagamento. 

Correzione di errori 

Un errore è rilevato nel momento in cui si individua una non corretta rappresentazione qualitativa 

e/o quantitativa di un dato di bilancio e/o di una informazione fornita in Nota Integrativa e nel 

contempo sono disponibili le informazioni ed i dati per il suo corretto trattamento. La correzione 

degli errori rilevanti è effettuata rettificando la voce patrimoniale che a suo tempo fu interessata 

dall’errore, imputando la correzione dell’errore al saldo d’apertura del patrimonio netto 

dell’esercizio in cui si individua l’errore. 
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Ai soli fini comparativi, quando fattibile, la Società corregge un errore rilevante commesso 

nell’esercizio precedente riesponendo gli importi comparativi mentre se un errore è stato 

commesso in esercizi antecedenti a quest’ultimo viene corretto rideterminando i saldi di apertura 

dell’esercizio precedente. Quando non è fattibile determinare l’effetto cumulativo di un errore 

rilevante per tutti gli esercizi precedenti, la Società ridetermina i valori comparativi per correggere 

l’errore rilevante a partire dalla prima data in cui ciò risulta fattibile. Gli errori non rilevanti 

commessi in esercizi precedenti sono contabilizzati nel conto economico dell’esercizio in cui si 

individua l’errore. 

Commenti alle voci dell’attivo di Stato Patrimoniale  

Immobilizzazioni immateriali 

 

I costi di impianto ed ampliamento, pari ad Euro 2.273, si riferiscono alle spese sostenute per la 

costituzione della Società.  

L’ammortamento, della durata di cinque esercizi e a quote costanti, è pari ad Euro 455. 

 

Crediti  
 

I crediti ammontano complessivamente ad Euro  13.334. Essi si riferiscono a crediti per imposte 

anticipate per Euro  12.850 ed a crediti tributari, i quali derivano principalmente dal credito Iva 

maturato al 31 dicembre 2018. 

Descrizione 
Costo 
storico 

Incrementi 
(Decrementi)  

Amm.ti 
dell’esercizio 

Fondo 
amm.to al 
31/12/2018 

Bilancio 
31/12/2018 

Costi di impianto ed ampliamento  2.273 455 455 1.818 

Totale  2.273 455 455 1.818 
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Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide ammontano ad Euro 284.721 e rappresentano il saldo attivo presso gli 

Istituti di credito per Euro 283.769 e la cassa contanti per Euro 952.  

Commento alle voci del passivo di Stato Patrimoniale 

Patrimonio netto 

Il seguente prospetto, redatto ai sensi dell’art. 2427, comma 1, Codice Civile, riporta la 

rappresentazione dei movimenti intervenuti nelle voci di patrimonio netto. 

 

 Descrizione 
 Capitale 

Sociale  
 Riserva Legale  

Riserva versam. 

in c/futuro 

aumento C.S. 

 Utile (Perdita) 

Esercizio  

 Totale 

Patrimonio Netto  

Costituzione del 18/04/2018 200.000  150.000  350.000 

Utile (perdita) al 31/12/2018    (152.140) (152.140) 

Saldo al 31/12/2018 200.000  150.000 (152.140) 197.860 

Capitale sociale 

Come prescritto dal punto 17 dell’art. 2427 del Codice Civile, i dati sulle quote che compongono 

il capitale sociale e il numero ed il valore nominale delle quote, a seguito dell’Assemblea 

straordinaria del 31 gennaio 2019 e del successivo atto di cessione quote intercorso il 12 febbraio 

2019, sono desumibili dal prospetto che segue. 

Descrizione % di partecipazione Valore nominale 

Unione Italiana delle Camere di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura 

37% 740.000 

Camera di Commercio di Milano Monza Brianza e Lodi 35% 700.000 

Camera di Commercio Industria Artigianato di Pordenone e Udine 10% 200.000 

Camera di Commercio Industria Artigianato di Ravenna 5% 100.000 

Camera di Commercio Industria Artigianato di Modena 5% 100.000 

Camera di Commercio Industria Artigianato di Genova 5% 100.000 
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Debiti 

I debiti ammontano complessivamente ad Euro  102.013 e sono interamente esigibili entro 

l’esercizio successivo.  

I debiti verso fornitori sono pari ad Euro 16.272 e riguardano le spese ordinarie. I debiti tributari, 

pari complessivamente ad Euro  7.488, sono costituiti dalle ritenute applicate sui compensi 

maturati nel periodo. 

Le restanti passività riguardano principalmente i debiti verso istituti di previdenza sociale per Euro  

13.633 ed i debiti verso altri per Euro  64.620, questi ultimi accolgono i compensi maturati dagli 

Organi sociali nell’esercizio e non ancora liquidati alla data del 31 dicembre.  

Non viene riportata la suddivisione dei debiti per area geografica in quanto non significativa.  

Informativa su garanzie prestate, impegni e altre passività potenziali 

Allo stato attuale non risultano garanzie prestate, impegni ed altre passività potenziali.  

Commento alle voci del conto economico  

Costi della produzione 

I costi della produzione ammontano complessivamente ad Euro  165.078. Viene di seguito esposto 

un dettaglio della composizione di tali costi: 

Descrizione Bilancio 31/12/2018 

Costi per servizi 79.867 

Costi per il personale 84.184 

Ammortamenti 455 

Oneri diversi di gestione 572 

Unione Regionale della Camere di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura della Lombardia 

3% 60.000 

Totale 100% 2.000.000 
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Totale 165.078 

I costi per servizi sono composti per Euro 54.987 dai compensi maturati dal Consiglio di 

Amministrazione e dal Presidente del Comitato di controllo analogo nell’esercizio sociale e per 

Euro 5.858 dal compenso del Sindaco Unico. I costi del personale rappresentano i compensi del 

Direttore Generale per l’esercizio.  

Proventi e oneri finanziari 

I proventi finanziari sono pari ad Euro 88 e sono composti da interessi attivi bancari. 

Imposte dell’esercizio 

Le imposte dell’esercizio sono costituite da imposte anticipate sulle riprese fiscali temporanee che 

si riverseranno nell’esercizio successivo.  

Descrizione Bilancio 31/12/2018 

Imposte anticipate 12.850 

Totale 12.850 

Controllo analogo 

I Soci, indipendentemente dalla quota posseduta, esercitano sulla Società un controllo analogo a 

quello esercitato sulle proprie strutture e servizi, secondo il modello dell’in house providing, ai 

sensi di quanto disposto dal D.Lgs. n. 50/2016 e dall’art. 16 del D.Lgs. n. 175/2016. 

Operazioni realizzate con Enti Soci, Enti controllanti e parti correlate (art. 2359 e art. 

2427, comma 1, numero 22-bis, del codice civile) 

Nel periodo non sono state poste in essere operazioni con Enti Soci, Enti controllanti e/o parti 

correlate. 
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Trasparenza nel sistema delle erogazioni pubbliche 

Per ottemperare alla normativa vigente e al tempo stesso rispettare le esigenze di chiarezza 

dell’informativa di bilancio, viene data evidenza separata alle informazioni richieste dalla Legge 

n. 124/2017.  

Nel merito si precisa che la Società non ha ricevuto nell’esercizio sovvenzioni, contributi e 

vantaggi economici di qualunque genere. 

Ammontare dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad amministratori 

e sindaci e degli impegni assunti per loro conto 

Al Presidente del Consiglio di Amministrazione, in carica fino a revoca, l’Assemblea dei Soci in 

data 28 settembre 2018 ha attributo un compenso annuo lordo pari ad Euro 30.000. Agli altri 

amministratori, in carica fino alla data di approvazione del bilancio d’esercizio 2020, ed al 

Presidente del Comitato analogo la medesima Assemblea ha attribuito un compenso annuo lordo 

pari ad Euro 8.000.  

Al Sindaco unico è attribuito un compenso annuo dall’atto costitutivo della Società con cui è stato 

nominato in data 18 aprile 2018 di complessivi Euro 8.000 oltre Iva. 

Il bilancio dell’esercizio recepisce quanto maturato pro rata temporis a favore degli Organi sociali 

nel periodo.  

Non sono state erogate anticipazioni nei confronti di Amministratori e Sindaci, né impegni assunti 

per loro conto.  

Dati sull’occupazione 

In conformità alle disposizioni di cui al punto 15) dell’art. 2427 del Codice Civile si forniscono di 

seguito i dati relativi alla composizione del personale dipendente al 31 dicembre 2018.  

Descrizione Numero 

Dirigenti 1 

Totale 1 

 

 



Promos Italia S.c.r.l. – Bilancio al 31 dicembre 2018 20 

Sede legale e unità locali 

La Società ha sede legale in Milano, Via Meravigli 9/b.  

Di seguito si elencano le sedi secondarie alla data della stesura della presente relazione.  

 

Indirizzo delle altre sedi operative 

Via Meravigli 7 Milano (MI) 

Via Carcano 14 Cantù (CO) 

Via De Marini 1 Genova (GE) 

Piazza Cambiaghi 9 Monza (MB) 

Via Ganaceto 134 Modena (MO) 

Viale Farini 14 Ravenna (RA) 

 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio  

Ai sensi dell’art. 2427 n. 22 quater Codice Civile si segnala che successivamente alla data di 

chiusura dell’esercizio, come precisato nel paragrafo Introduzione alla Nota Integrativa, si è 

riunita in data 31 gennaio 2019 l’Assemblea della Società per deliberare nella parte straordinaria 

sull’aumento di capitale da Euro 200.000 ad Euro 2.000.000 con conferimento di Aziende Speciali 

o rami di esse e per la restante parte in denaro e sulla modifica dell’art. 19 dello Statuto sulla 

nomina del Direttore Generale e, nella sua parte ordinaria sull’approvazione del regolamento sulle 

modalità di funzionamento del Comitato per il controllo analogo. 

L’aumento del capitale sociale è stato interamente eseguito e i Soci hanno partecipato nei seguenti 

termini.  

Descrizione 
% di 
part. 

Valore nominale 
del capitale 
sociale ante 
Assemblea 

Straordinaria del 
31/01/2019 

Esecuzione 
aumento  

capitale sociale 
Assemblea 

Straordinaria del 
31/01/2019 

Valore nominale 
corrente 

Unione Italiana delle Camere di Commercio Industria 
Artigianato e Agricoltura 

40% 80.000,00 720.000,00 800.000,00 

Conferimento con versamento in denaro (assegno 
circolare) in sede di costituzione 18/04/2018 

 80.000,00  80.000,00 

Conferimento con versamento in denaro 17/12/2018   60.000,00 60.000,00 

Conferimento con versamento in denaro 24/01/2019   660.000,00 660.000,00 
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La relazione di stima delle Aziende speciali e dei Rami d’Azienda speciale è stata redatta in data 

25 settembre 2018 dal Dott. Luciano Quadrini ed asseverata con giuramento davanti al Tribunale 

Ordinario di Roma in data 26 settembre 2018 al n. 11067-3 di cronologico.  

Camera di Commercio di Milano Monza Brianza e Lodi 35% 70.000,00 630.000,00 700.000,00 

Conferimento con versamento in denaro (assegno 
circolare) in sede di costituzione 18/04/2018 

 70.000,00  70.000,00 

Conferimento con versamento in denaro 19/12/2018   52.500,00 52.500,00 

Conferimento con versamento in denaro 30/01/2019   162.181,88 162.181,88 

Conferimento azienda speciale Promos   415.318,12 415.318,12 

Camera di Commercio Industria Artigianato di Pordenone 
e Udine 

10% 20.000,00 180.000,00 200.000,00 

Conferimento con versamento in denaro (assegno 
circolare) in sede di costituzione 18/04/2018 

 20.000,00  194.198,29 

Conferimento con versamento in denaro 20/12/2018   15.000,00 7.500,00 

Conferimento con versamento in denaro 29/01/2019   159.198,29 159.198,29 

Conferimento ramo d’azienda speciale Imprese e 
Territorio I.TER 

  5.801,71 5.801,71 

Camera di Commercio Industria Artigianato di Ravenna 5% 10.000,00 90.000,00 100.000,00 

Conferimento con versamento in denaro (assegno 
circolare) in sede di costituzione 18/04/2018 

 10.000,00  53.799,02 

Conferimento con versamento in denaro 21/12/2018   7.500,00 7.500,00 

Conferimento con versamento in denaro 30/01/2019   36.299,02 36.299,02 

Conferimento azienda speciale S.I.D.I. Eurosportello   46.200,98 46.200,98 

Camera di Commercio Industria Artigianato di Modena 5% 10.000,00 90.000,00 100.000,00 

Conferimento con versamento in denaro (assegno 
circolare) in sede di costituzione 18/04/2018 

 10.000,00  27.431,38 

Conferimento con versamento in denaro 27/12/2018   7.500,00 7.500,00 

Conferimento con versamento in denaro 24/01/2019   9.931,38 9.931,38 

Conferimento azienda speciale PRO.M.EC.   72.568,62 72.568,62 

Camera di Commercio Industria Artigianato di Genova 5% 10.000,00 90.000,00 100.000,00 

Conferimento con versamento in denaro (assegno 
circolare) in sede di costituzione 18/04/2018 

 10.000,00  10.000,00 

Conferimento con versamento in denaro 31/12/2018   7.500,00 7.500,00 

Conferimento con versamento in denaro 30/01/2019   146.502,09 146.502,09 

Conferimento ramo d’azienda speciale WTC World Trade 
Center Genoa 

  (64.002,09) (64.002,09) 

Totale 100% 200.000,00 1.800.000,00 2.000.000,00 
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E’ convenuto nell’atto del 31 gennaio 2019 che eventuali variazioni patrimoniali, che dovessero 

intervenire tra la data di riferimento della perizia e quella di efficacia del conferimento, saranno 

regolate tra le parti con versamento in denaro.  

Si precisa che il Consiglio di Amministrazione dovrà procedere alle verifiche dei valori della 

perizia. In particolare il Consiglio di Amministrazione dovrà effettuare la verifica sulle consistenze 

fisiche e contabili delle Aziende e dei Rami di Azienda conferiti e tener conto delle variazioni 

intervenute fra data di perizia e data di verifica delle valutazioni.  

In data 12 febbraio 2019 il Socio Unione Italiana delle Camere di Commercio Industria 

Artigianato e Agricoltura ha ceduto parte della propria quota di partecipazione, di nominali Euro 

60.000 e pari al 3% del capitale sociale, all’Unione Regionale delle Camere di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura della Lombardia. 

Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 31 gennaio 2019 ha nominato il Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e l’Organismo di Vigilanza ai sensi del 

D.Lgs. 231/2001 ed ha approvato il Modello di Gestione, Organizzazione e Controllo ai sensi del 

D.Lgs. 231/2001 ed il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione ai sensi della L. 

190/2012.  

Informazioni sui principali rischi ed incertezze 

Si descrivono di seguito i principali fattori di rischio ed incertezza cui la Società è esposta. 

1. Rischi di contesto esterno e strategici 

Rischi connessi alle condizioni generali dell’economia  

Nel breve periodo la situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società non è 

significativamente soggetta all’andamento delle condizioni generali dell’economia.  

Ove la situazione di debolezza e di incertezza che caratterizza l’economia nazionale e mondiale 

dovesse prolungarsi significativamente, l’attività, le strategie e le prospettive della Società 

potrebbero essere negativamente condizionate. 
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2. Rischi operativi 

Rischi connessi all’attività  

La Società è esposta a rischi e incertezze derivanti da fattori esogeni connessi al contesto specifico 

in cui è attiva, in particolare, la Società opera essendo una Società consortile in prevalenza su 

mandato dei propri Soci ed è quindi soggetta alle priorità, strategie e obiettivi definiti dai Soci 

stessi.  

3. Rischi di non conformità 

Rischi connessi a potenziali ripercussioni legate alla mancata trasparenza e 

integrità delle controparti 

Sussiste il rischio potenziale che rapporti poco trasparenti con le controparti possano sfociare in 

comportamenti illegali quali, ad esempio, fenomeni di corruzione, compromettendo la reputazione 

e l’integrità della Società e dei Soci, anche tenuto conto della sua natura e di quella dei suoi 

principali stakeholders. 

Per tutelarsi da tale rischio e dai potenziali effetti negativi in termini di reputazione ed integrità, la 

Società ha messo a punto e implementato un articolato sistema di presidi procedurali e 

organizzativi in tema di lotta alla corruzione attiva e passiva. 

A livello di presidi procedurali, il “modello 231” vigente riserva invece al tema della corruzione 

due parti speciali, quella relativa ai reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione 

e quella relativa alla corruzione fra privati, nelle quali sono descritte le fattispecie potenziali di 

reato e i relativi protocolli di controllo a presidio delle tematiche sensibili in oggetto.  

Rischi connessi all’introduzione del nuovo Regolamento Europeo sulla privacy – 

GPDR 

La Società nel corso dell’esercizio 2019 ha avviato una serie di attività di adeguamento 

dell’organizzazione e dell’assetto procedurale, nonché della complessiva gestione degli 

adempimenti in materia di privacy e protezione dei dati personali, volte a garantire la compliance 

con la normativa europea di riferimento (Regolamento UE n. 679/2016). 
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Responsabilità amministrativa ex D.Lgs. n. 231/01 

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 ha introdotto la “disciplina della responsabilità 

amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 

personalità giuridica” (D.Lgs. 231/2001) adeguando la normativa italiana in materia ad alcune 

convenzioni internazionali e prevedendo, tra le altre, l’adozione ed effettiva implementazione di 

Modelli di organizzazione e gestione. Al fine di potersi avvalere della condizione esimente prevista 

dal D.Lgs. in oggetto, la Società si è dotata di un proprio Modello di organizzazione e gestione 

approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 31 gennaio 2019.  

Il Consiglio di Amministrazione del 31 gennaio 2019 ha approvato il Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione ai sensi della L. 190/2012.  

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 

Ai sensi dell’art. 2427 n. 22-septies si propone all’Assemblea dei Soci convocata per 

l’approvazione del bilancio di rinviare a nuovo la perdita dell’esercizio pari ad Euro 152.140.  

Milano, 29 marzo 2019 

                                                          Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

                                                       (Da Pozzo Giovanni) 


